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Che cosa avviene 
nel mondo cattolico? 
Le$ifietv #»• terza $> ti film* Il 
inaino articolo ili unti nuora 
f0raiitle inchiesta fleti9Unità 
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Sul 
<li l'i» XII 

L'appello lecento ili l'io XII 
<illn ililesa dell'* online > v 
ik'Jla < autorità uVUi/ wi««lo >, 
il suo perentorio richiamo a 
< non accrescete la tensione 
.sonale» vanno riferiti alle re-
* etiti polemiche sociali svilup
pateci Ita il f leto e alle prese 
di posi/ione di alcune correnti 
cattoliche italiane;' Insomma, 
.sono un brusco rimbrotto ai 
La l'iia, ai Colombo, ai Ler-
turo, ai Mazzolimi* Molti ha li
no n'sposto di sì. I1]' strano che 
irli organi nlliciuli del Vatica
no (* della Chiesa non si siano 
iilx.'llati con .sdegno a questa 
interpreta/ione, tanto appare 
assurdo, anacronistico, para
dossale un riferimento di quel 
richiamo pontificio ut dibat
tito sociale in coi MI oggi in 
Italia. 

Intendiamoci: noi non ab
biamo mai negalo che esista 
o^gi in Italia una «-risi della 
autorità dello Stato: tutt'altro. 
Ma basta volgete gli occhi in 
gì io per act'oigeisi che questa 
crisi scalili iste dalla ostina
zione cdii cui i ceti possidenti 
si rifiutano di rinunciare a 
uno solo dei loro privilegi e 
dalla evidente incapacità del
lo Stato nd ,.;.;.;.„...;; .. ...... 
disciplina na/ionalc. Qui è la 
fonte del disordine, la caren
za della legge: e le prove so
no infinite. ! braccianti nrri-
coli hanno dovuto attendere 
(piatito anni perchè "la legge 
sul sussidio di disocc.:p::zio::e 
dhenisse realtà: e si è stati 
più volte alla soglia di uno 
sciopero. In ques-fo caso, era
no i braccianti e i dirìgenti 
sindacali dei braccianti a pro
vocare disordini? l'videntc-
inente no. Tutti i conflitti che 
si sono avuti nelle campagne 
e la stessa tensione di oj;gi 
sono nati, nascono da «.iiua/in-
ni abnormi, inioiierabiii, del
lo stesso tipo. Cosi fu per Me
lissa; così è oggi per l'agita
zione riguardante i patti agra
ri: da quanti unni attende In 
Icgne di riforma dei patti 
ngrnrì. iionoslnntc il disposto 
esplicito della Costituzione? 
Solo un artista della sobilla
zione sociale piift avere con
cepito la catena di intrighi. 
di ritrattazioni, di rinvìi en
tro la qnnle è stata soffocata 
s'inora la riforma dei pnlti 
asrari: e non so che co
sa possa immaginarsi di più 
< sovversivo > dei vincoli feu
dali. delle sopravvivenze an
tidiluviane che pesano ancora 
oirtri sull'esistenza di milioni 
di contadini i ta l iani . ! e testi
monianze le troviamo sulla 
bocca stessa di alcuni vesco
vi cattolici, i 'ordine si fa sof
focando queste denunce o ri
muovendo i fatti scandalosi 
che hanno costretto n queste 
denunce persino i vescovi di 
Pio XII ' 

Il messagg io pontif icio si 
richiama al rispetto della leir-
gc: vorrei < nnoscerv il caso 
ili una \ minzione della legge 
da parte dei lavoratori, con
tro cui lo Stato non sia pron
tamente. ilrasticamcnic inter-
\enuto. Tutti conoscono inve
ii: le dozzine, le centinaia di 
violazioni della legge do par
ie del padronato, che passa
no immuni nelle fabbriche; e 
valga anche qui la testimo
nianza non nostra, ma, per 
c-empio. delle A.C.L.I. della 
provincia di Milano. Che ne 
e delle leggi sociali, pure vi
genti. che dovrebl>cro proten
dere nell'officina In vita, l'in
tegrità fiska- la dignità dei 
lavoratore? Che ne è del di
ritto al lavoro riconosciuto 
nella Costituzione? Quale e-e-
< azione è stata data al prin
cipio costituzionale, chi- sta
b i l i r e la partecipazione dei 
lavoratori alla gestione delle 
aziende? Siamo arrivati al 
punto <he per primi i ministri 
si rifiutano di dar rwr»u aììc 
decisioni del Parlamento (ve
di il ca<o dell'ordine del gior
no Di Vittorio «olle «anzioni 
a^Ii statali, dell'ordine del 
giorno Pe*si contro i licenzia
menti nelle aziende di Stato): 
e pcr-ino la stampa finanzia
la dalla plutocrazia ha dova
lo protestare centro !:n:pnni-
tà garantita ai mil iardi ' ' trn-
datori del fìsco. 

Ecco allora la cri-i dello 
Sidto. la ribellione dei citta
dini, Io sdegno. Del resto qua
le autorità può avere uno Sta
to che consente a: r:cch: quel
la licenza e quel bisso sfre
nato e porta nel suo seno 
quattro milioni di disoccupa
ti totali e parziali? Se disor
dine c'è, se disordine non si 
vuole, è logico che in Italia 
ci si rivolga ai ceti e ai e m p 
ii. che con il loro egoismo e 
a loro prepotenza stanno al

l'origine di questo disordine 
e della cre-i dello Stato. 

Per queste ragioni, che i 
richiami di Pio XII — e i 
suoi « appelli all'ordine » — si 
riferiscano alle recenti, ovat
tate denunce «ociali di alcu
ni gruppi cattolici, sembra 
davvero una enormità e 
aspettiamo di vedere quale 
autorità vaticana o clericale 
voglia assumersi la pesante 
responsabilità dì tale io ter-

MENTRE DE QASPER1 MARCA IL SUO DISSENSO RESTANDO IN SICILIA 

Pella ha iniziato con i satelliti 
le consultazioni per il nuovo governo 

Incontri con Villabruna t Saragat, Moro e Ceschi - Nessvn accordo raggiunto con il PSDI 
Previsti oggi colloqui con Coveììi e Reale - Domain l'ultimo Consiglio dei Ministri? 

avvenimenti jtià picviMi per 
ogKÌ e domani: il discorso clic 
De Gaspcri pi umilicela a 
Messina, il colloquio di Fella 
con Coveììi, il Consiglio dei 
Ministri di domani, che anco
ra si nliem» d.-i nm pai ti possa 
esser l'iiMmio 

A patto :l inerito elei collo
qui. il semplice latto che Pel-
la abbia avvicinato Villabriina 
e Saiagat e intenda avvicina
re Covelli e Kealc conferma 
che il progettalo rimpasto non 
eselude dai suoi^obiettivi quel
lo della cn.-ùiui/.ionc più o me
no «nas-e'UM.ìV. il: una mag
gioranza a cinque che vada 
dai socialdemocratici ai mo
narchie; (vedi il voto a cin
que sulla amnistia e il tentato 
schieramento a cinque per la 
elezione (leìj*apprescntanti al 
Consiglio u'r.mopn). La rati
fica della CK1") — problema 
centrale della crisi —• potreb
be v*.;.:.. r..- - -r i t i come ba
se per una .simile maggio
rali?;:. 

Ma l'obiettivo è ambiz.ioso, 
irraggiungibile in questo mo
mento i_'.: •.••IJÌÌÌ; parti si ri-

La crisi del governo e della 
Democra/.ia Cristiana ha as
sunto propoiv.ioni ben più va
ste di quanto non si volesse 
far credere all'ini/.io della po
lemica De Gaspen-Pel la: ha 
oun.. . ;: ».„,.;;»..,.,t:cl:e di ima 
crisi piena, che investe i rap
porti tra governo e partito 
clericale, i problemi di fondo 
del programma di governo e 
delle alleanze politiche e par
lamentari della D.C. e che al
lunga le sue radici nell'Azione 
Cattolica e nella Conflndu-
•tria. Il governo attuale e in 

carica per finta; si svolgono 
consultazioni tipiche dei pe
riodi di crisi; la sola difleren-
z.a Ma nel {•••••"•.Itero extrapar
lamentare di quanto avviene, 
nell'intrigo di partito al qua
le i clericali si abbandonano. 

Folla ha allargato ieri il 
raggio delle sue consultazioni 
fuori dei campo clericale, ri-
i.\~*i-iivic ui ...••••....v. ,ii matti
nata il segielario del PLl Vil
labruna, nei pomeriggio ni mi
nistero del Bilancio il segre
tario del P S m Saragat o in 
M-iuia a i\..../..'X) Chigi gli 
cm. CcM'iii ^ Tri-."-.'. Per oggi 
sono annunciati colloqui con 
il monarcinco novelli e con il 
repubblicano Reale. 

Villabruna tia dichiarato ai 
giornalisti di avere avuto con 
Fella « uno scambio di idee >» 
e dj averne ricavato la im
pressione che l'olla intenda 
procedere rapidamente alla 
•< toni.lcaz.ione » del governo, 
mediante il rimpasto o forse la 
crisi. Villabruna ha aggiunto 
che il pruno nroblema da ri
solvere resta, secondo lui, 
quello di un chiarimento tra 
governo e Democrazia Cristia
na. Quanto ai liberali, essi ri
tengono pregiudiziale la for
mulazione di « un programma 
ben determinato e di contenu
to essenzialmente sociale ». 

L'atteggiamento del PLI nei 
confronti del governo dipen
derà dalla natura di un tale 
programma- In generale, i l i
berali escludono che il nuo
vo governo possa basarsi su 
una maggioranza precostituita 
in base ad .-•rcordi tra i grup
pi. e rilc.ngr.no invece che deb
ba fondarsi su un programma 
intorno al quale raccogliere il 
maggior inameni di suffragi 

Saragat è uscito dal collo
quio con Pella assai scuro in 
volto, palesemente irritato. Il 
segretario del PSDI si e rifiu
tato di dire ai giornalisti quali 
siano j progetti di Pella per 
risolvere la presente crisi, e 
ha lasciato intendere che se 
dal colloquio fosse emerso an
che un solo punto dì accordo 
tra le posizioni del PSDI e le 
intenzioni di Pella Io avrebbe 
sottolineato volentieri. Ciò 
preme-rsn Saragat M è limita
to ad esporre i punti sui quali 
potrebbe fondarsi, a suo av
viso un governo gradito ai so
cialdemocratici: dichiarazione, 
da parte della D.C. e del go
verno. di aperta professione 
repubblicana; immediata pre
sentazione di una legge elet
torale fondata sulla propor
zionale pura per ogni tipo di 
elezione; miglioramento dei 
rapporti tra D.C. e partiti mi
nori. così da immettere questi,' 
partiti nei principali settori1 

della vita pubblica (stampa., _________ 
radio, enti oubblici): una pò-! 
litica sociale che si fondi sul-) PAN MUN JOX. 28. — / 
la riforma fiscale, su un piano! rappresentanti dei cinque 
oriiliTì" sulla lotta contro il poeti neutrali che fanno par-

Urne, perciò, che il massimo 
sloiv.o di Fella sia duel lo , ol-
tiechè a >< elei ic.ihzzaie • il 
suo governo iM.lnrzaudoln nei 
confi onli del pallilo, a gai au
lirsi l'appoggio dei monarchi
ci (che pilo nteiieiM sicurissi
mo) e quello dei liberali. I.o 
appoggi» di questi ultimi, non. 
elio qualche demagogica « a-
pertura » del .Ologramma, do
vrebbe sci vii e- a garantire la 
neutralità del PSDI e del Piti. 
L'atteggiamento dei liberali. 
confermato dalle dichiarazioni 
dì Villabruna, si presta a un 
gioco di questo genere. Quan
to a Saragat. saia bene ricor
dale che il PSDI non ha linc
ia mai volato contio Pella, e 
che la sua « rigida opposizione 
costituz.ionalc » sì è tradotta 
sempre nella ostensione. Die
tro il paravento delle sue « ri
chieste i. alla D.C- e del suo 
programma sociale (sempic 
più generico nella formulazio
ne <• sempre accompagnato 
dalla pregiudiziale contro i 
partiti popolari, cioè contro le 
sole forze su cui può far leva 
una politica sociale), Saragat 

non ha finora mutato questo 
<au> atteggiamento di Indiretto 
sostegno alle manovre cleri
cali-

Per (pianto ugnai da il pio-
gi anima « sociale » del futilio 
governo, es.su e m realtà gi» 
caratterizzalo dalla legge-de
lega e dalla nuova legge anti-
slndacale. Sì parla pelò molto 
di « impegni sociali » che ver
rebbe io assunti riguardo al 
pioblema della casa, per e-
sciupio, e che dovi ebbero ma
scherale, nelle intenzioni del
la Confinduslrin e dell'Azione 
Cattolica, l'irrigidimento In 
campo salariale e sindacale; 
più in genernlc. dovrebbero 
mascherale la qualificazione 
del governo in senso clericale 
e filo-monarchico. 

Infine si presentano ingran
diti, in rapporto alle propor
zioni politiche assunte dalla 
crisi, gli interni conflitti tra 
gli esponenti e le correlili de
mocristiane. Si attende con 
curiosità il discorso di De Gn-
soen a Messina per conoscere 
l'indirizzo che il vecchio capo 
clericale vuol fate assumere al 

t impasto. Il fatto che De Cn-
speu abbia lasciato la Capi
tale premilo alla vigilia del 
.sito inconlio con Pella ha a-
vuto evidentemente lo scopo 
di impone una battuta d'arie-
sto al rimpasto e di legare le 
mani a Pella. Ciò che peio 
non ha impedito al Presi
dente del Consiglio di ini
ziale le con.stdliizlnni. 

Se il Consiglio dei Ministri 
di domani non segneia l'inizio 
ufficiale della crisi, vorrà dire 
che la « chiarificazione » in 
campo democristiano è più 
lontana che mai. Ola circola 
la voce che Andreottt verreb
be elevato al rango di mini
stro. come uomo di De Oasne
ri. Ancora circola la voce del
la assunzione da parte di Fan-
fani della direzione della po
litica economica, ciò che coin
cide con le mascheraturc << so
ciali » che il nuovo governo 
vorrebbe darsi. Ma un tale 
spostamento, feima restando 
la Presidenza del Consiglio 
nelle mani di Fella, pare non 
incontri il favole delio stesso 
Fan fan i. 

ALLA HICKKCA DICI l)UK A L P I N I S T I T O R I N E S I 

Scompaiono sui Cervino 
anche le squadre di soccorso 

Una spaventosa bufera ha sorpreso a 3000 metri di altezza i sette ardi' 

mentosi fra cui sono la famosa guida alpina Pelissier e il campione di sci 

Zanni — Ore di angosciosa attesa — Stamane partiranno altri soccorritori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

HHKUIL. 211. — La bara 
di (ihiavcio tiri Cervino si e 
(lejiiiiMiJMiitcu/e (-filimi ini 
corpi del due rffpirn.ift lori-
ne.ii Piero iWfilt'fissora e Irò 
Afrirrff/fii. jccnmprir.<ti il yior-
no di Natali' mentre lenta-
l'diio di rrtf/Hlmq/cn' la vetta 
della dtffielli.Hxima parete 
Est. Orinai il loro sllen:io, lo 
ostinato silenzio del Cervino. 
parla chinro, .sin troppo chia
ro. La immane mole della 
iiioutanud, /(ai/citata scicra 
po.ifi per tntta la yiornata di 
noni dnlfri bufera non fin of
ferto VÌI cenno anche piccolo. 
iiw'ic minimo c/ie ensi pattin
ilo e.tHere considerali ancora 
rivi. 

Dall'alba al tramonto qne-
nt'o\i[ii la conca clic n'aditala 
ni piedi del Cervino è stata 
battuta da un vento ftntiHxi-
IIIO. da un vento che ira.icl-
IUM;II con se fri|/Mu)iH brani 
di f/hiaccio. un uenro che sof
fiava dall'ovati fra la Cfttl-
tean tleit Dame* e il Col Tour-
uanebe 

Ma ieri .nera un nuovo ele

mento drammntien ni ò n\)~ 
f/iiui'<> fi(;d «/fu uni tanto an~ 
I/oscnni amile le due vor-
dnte eh*-, ni nuifliiintri, ineit-
riinli del temilo pctnlmo, era-
ito parlile per cercare qn«I-
(fie ririccui (diurno dff/f( 
scomparsi, non sono rieiifrate. 
Una drllt tordtile ria onl-
tlntu titilla nnlivuuia f/nidn 
Jean Peli.i.iirr ed era /orma
la ila Un. Mai e n'ossa /,'ai-
Ira cordala t-ru mudala dal 
maestro di sii l{i>ltiiuli> Zanni 
e /orinala da Fornelli e lìtm-
eliìero. 

l.a prima toulata. quella 
di PeliKMcr e «alila alle « al 
la t tinta del Fu rane a e di li 
il «alila ni Colle del tireml 
per tentare di armeiuare al
meno i( lutifin dove Mtilvui-
«ora e Aldpriuhi erano .itati 
scorsi per l'ultima volta La 
seconda cordata, guidata da 
Zanni è .salila innecc al Pla
tea il Kos» e di li è scesa ni 
sci attraverso il ghiaccio del 
Teodulo sino oliti capanna 
dell'tlornll a 2Mi3 metri. Al
la capanna, dopo quattro ore 
di marcia, si jiino congiunti 

PAN MIJN JON 
rimntttrio, 

— Il generale indiano Thimaj» . presidente della Commissione neutrale 
tiene una conferenza stampa nel capannone del \ III.IRRIII della patt

uì 

I A PROPOSTA K" PARTITA DA MILANO 

Un incontro tra le C.d.L. 
del "triangolo industriale,, 

Dannile hi riunioni', cliv dovrebbe aver Ino^it il 6 gennaio, vrr-
rtuino discussi tulli i problemi riguardanti le lotte nelle fabbriche 

MILANO, 28. — Si è l lu-
nito questa sera il Consiglio 
generale delle leghe della 
Camera del La voi o di Milano 
e piovincia pur discutei e il 
seguente oidinc del giorno: 
( L'iniziativa delle masse la
voratrici milanesi per una lot
ta più avanzata contro Tin
ti ansigenza ì (-azionaria del 
padi onato /. Dono la relazio
ne dell'on. Mano Montngna-
na. segretai io generale della 
Camera del I.avoio. il Con
siglio generale delle leghe ha 
approvato all'unanimità l'ini
ziativa di inviate una lettela 
ille Carnei e del Lavoio di 

Genova e di Tonno per l'esa
me in comune dello sviluppo 
delle lotte sindacali 

Fcco il testo della lettei.'i 
approvata-

" Cari compagni. 
l.i i esistenza che gli indù-

Clamorose accuse dei neutrali 
contro gli Stat i Uniti in Corea 

striali, i grandi pioprietaii 
tei rieri e 11 governo oppon
gono alle rivendicazioni p ie -
sentate dai Involatori esige. 
secondo l'unanime convinci
mento del Consiglio geneiale 
delle leghe della noslia pio
vincia. l'intensificazione della 
lotta che i lavoratoti stessi 
stanno conduccndo oimai da 
lungo tempo pei difendei e e 
migliorale le piopuc condi-
'ioni di vita e di lavoio e 
per imporre quelle nuove m;-
.ui e ci finoni'i'hc di ( ai attere 
-pceiale le quali rappresen
tano una assoluta necessita 
nei il popolo italiano e pei 
l'avvenite del nosdo paese 

L'iniziativa di poiUirv le 
lotte attuali ad un livello più 
alto e più avanzato, allo sco-
no di esercitale, nuove e più 
efficienti forme di pressione 
sui padroni <• sul governo 
spetta indubbiamente alle 
Tiacstran'c e sonratut'o i»!'I 
opeiai dell'- fabbriche deli 

,i noi pare, che l.t nostra 
grande e gloriosa CGIL — in 
accordo speriamo con le al
tre organizzazioni sindacali 
dei lavoratori -- adotti forme 
di lotta più efficaci nelle fab
briche e fuoti delle fabbriche, 
atte a convincere padroni e 
governo the cosi non si può 
andare avanti e che quanto 
non è stato finora possibile 
ottenere con le trattative e 
con le pacifiche azioni dimo-
slr.ittve i lavoratori s.'ipran-t dopo aver* 
no conquistarlo con la forza-io della -spaila,, del Cervi-
che deriva dal loro numero,, ,m, » edendost di fronte a dif-
dalla loro unita e dal loro sp.- j multa insuperabili, tn cinque 
i ilo toMibi'-ttivo. | , , ,<>| ,,rL. avessero raggiunto 

_ . . . la capanna Questa ipotesi è 

Funzione di guida <<>••< caduta. 
Fino alle 15 dal potente 

anelli' gli altri guidati ila Pe -
(l i .sicr 

Dalli* stazione del Fttrgyvn 
abbiamo potuto «roulrc con 
nitide::» col canocchiale, per 
quanto pennone uri fa foruion-
/a. la tlura marcia della cor
data, nella neve terribile, in 
cui era facile precipitare: la 
cordata ha costeggiato tutta 
la base della parete e»t del 
Ornino «Ino alla capanna 
Monili, [indile lenlnr di rafl-
giungere la capanna Solvag, 
attraversi) un muro Immnne 
ili ghiaccio, su cui era per
fettamente inutile fPTiKir di 
.irifire. Verno le 13,30 abbiamo 
ei.ilo le due cordate congiun-
ticr.il alla Hornli; si ù notato 
un cerio uiouimeulo daunnli 
albi capanna, poi le nubi, la 
tormenta. Il ueni.ichio hanno 
completamente ostruito la vl-
siMlilri. Si presumenti che le 
due squadre ili soccorso, ca
peggiate da due autentici as
ti dell'alpinismo e costituite 
da clcmriitl di primo piano. 
poca dopo, quando erano olà 
/e /•/. areisero decito rfl rien
trare non già alla testa del 
Furggen ma alla stazione del 
/'Intenti Rosa, per evitare tut
ta la infila e per poter ado-
peran- gli sci. 

Ma le ore sono passale fen-
te r terribili fra la bufera e. 
le squadre non sono state. 
scorte >• ticfpttrr un lume, 
neppure un fuoco e sialo nf-
sro percorrere il ghiacciaio 
del Teodulo in marcia d'auui-
cinaiuenlo r e n o U Plateau 
Rosa. 

Forse le due squadre aue-
vnnn deciso di salire alla ca
panna Solvag? piccola capan
na, clic e posta a circa quat
tromila metri di altezza fra 
strapiombi paurosi. Ma la ca
panna sì è mostrata vuota e 
st'teTi:iosa. Uno strato di neve 
di no/ruolo spessore si am
mucchiava direttamente sulla 
porta e non era possibile che 
qualcuno fonte penetrato. 

Coti questa scoperta, che a-
l'cvtt nel grigiore dell'aria 
battuta dalla tempesta un che 
di allucinante, ai ceniua a 
spegnere una delle ultime 
speranze, che erano fra le più 
dure a morire: che Malvas-
soru e zlldenyht si trovasse
ro alla capanna Solvag, che 

superalo un Irtit-

Noi ìiuinti per-iua^i, tutta-
\ ia, che quanto più la parte 
maggiormente avanzata, omo
genea e compatta dei lavo
ratori italiani — le maestran
za i'»!!» fabbriche di Milani. 
di Tonno e di Genova che 

Violenzi'c omicidi hanno privato i prigionieri eino-commi della libertà di scegliere il 
rimpatrio - La commissione si schiera contro mi azione un ila lei al 

canocchiale piazzato auffa 
terrazza del Furggen il mon
te. ; ghiacciai sottostanti so
no stati perlustrati metro per 
metro, ma nessun segno nuo
vo e venuto alla luce. 

j Intanto a Cervinia s'atlen-
tdeva: si sono formati t croc
idìi attorno aft'e guide riiiiT-
1 ne , attorno al personale del
la funivia, che e restato in 

.n. che e^: hanno =-m- Inoltra CGIL -..ra in grado d i ' . « , n l j n u o . permanente comat-
•~ ,^"r. Tr,nHi i„Mr Mrfender/. r.i interessi fonda-1'° ,la Uva nazione all'altra 

triangolo industnale Milano-|hann-> d. front* a -,0 j gruppi 
Toiino-Genova. i quali non ' monopoli-tici d'»:ninanti — 
tossono venir meno alla fun-jdimo-t ' ;. imi \ fati, di -a-
'ionr- di guida e di avan-|pero a- 'ohere alia sua fun-1 

"u.-ndia d. tuffi : Involatori|/ione di gii da. tanto o-u lai 
•tal.an. che e-"! 
ire -iviin IT»'V -randi lotfr jdifendere 4.1 interest l'in 

f-r>r-i n <•• O T > -

ciegli americani 

-ato 
Gli 

no — 
indjstnal: od :1 „ , . ^ . . 

anche se dimostrano! 

montali d. tu'.*! t 
I Riteniamo nere o cut- u:e«j f r o ffpj 

gover-,-camb.o di idee tr.i i d rigen- mi | / f l» 
lei!* Camere de! Lavoro 

lavoratori.!n'*r xctltir*i rispondere con-
'^innamnnte da un capo all'al-

j'ifo: n»'?'.. nulla, 
1 

monopoli, sulla le della commissione per il 
rimpatrio dei priaionu-n di 
guerra in Corca, hanno di
chiaralo oggi concordemente 

jPalazzo Chiei i capi dei grup_ cru» M»ia decisione sulla sorte 
;pi pariamfciii.i: 1 ùcniocristiani de» 20.00'} prigionieri etno-

coreani che non hanno rice-

difesa della 
moneta, su una non meglio 
precisata legge sindacale, ecc. 

Infine Pella ha ricevuto a 

Moro e Ceschi. 1 quali, alia 
uscita dal colloquio, hanno 
evitato ogni sena comunica
zione oi gioititìliiti. solo di-
cer.dcri srf*h*»csi d'accordo. 

culo Te ypieoanoni deve es
sere presa concordemente 
dai cine-coreani e dagli 
aoiencant. In tal modo, i etn-

jnatura'.mente. sulla opportu-; q i i c p a p s i n e mral i hanno pre 
mta di un piusiamma « j o - | J O impficira^.cnfe posinone 
ciale ».. Analogamente Pella. ai c o n f r o tn pretesa americana 
termine delle consultazioni, e j c h r . 20000 r(,ngano „ rila

sciati », o « i a consegno!/ ti S i -
Man Ri e a Giang Kai-scel: il 

Entrambi i rapporti conclu
dono con un invito alle due 
parti affinchè venga presa 
una decisione contane in pro
posilo. L'invito e stato per
tanto formulato ii/ficinlmcnte 
dal presidente della commis
sione. il generale indiano 
Thimaga. 

patrio o con altri obbiettivi. 
I sette sud-coreani e l'ame
ricano clic opta'ono jicr il 
rimpatrio poterono fcrlo age
volmente ». 

fi rapporto di minora ma 
ammette anch'esso, m sostan
za, l'esistenza di una tale si
tuazione. ma tenta di scagio
nare la parte americana dalle 

consueto i.cevimento 
d'anno Durante il 

e.spoi 
CGII 

ndubb, segni d 
," di :n"-r'ezza d. 

di line' mpone.it: 
iicevi-ir-ondoMe dai !avor; 

' M i n . -
Io le 

"<i2.one--o!; e r^ri\.f/ ó 

• W I ri' O " ' 'e (. 
ni d e ! > ;n;t-^- lavoratr 

'il.t- >>:o possibi l i tà d 
s c o p i ri-

c o n i i z i o -
ci e 

lotta. 
ivi'er -eil 'zzn-

t orba mento 
fi onte allei 

nzlon! r;vend>af;v<--i ,, 
t r - • ! ' ' 

m r n i i , il .f.-iri.iinri nr.nr.r-.ic, . . ì r f ' •'•' coo.-d'naiT.enfo dcH'i-
menu». 11 .scgreiano generale-•,,,„%,• •i!t.m- » e TI ri h innr. . j , 
Di Viltono chiaiiia gli aspet-i ' ' r J . I™'-' ,' , ' " i ; ' / ' ° ' ì" s n d r i C" p % «o»'*-a n*> ; 
ti fondamentali della presen - j f ' n ' r " ^ p . n l o e . n . ^ e ' t r , m u ,!nporì!tnU f e ntr . in-i 
te situazione sindacale, ed i* '" 1 - ' n n 7 : ' p r**~" '*» ! 

a il piogramrna della }*"?•««• t v / o a ' - v ; R . . n o 
pei il 1954 

Il crcpiicolo e poi sceso 
d'improvvito sotto un cielo 

, nero, con qualche schiarita 
I bianca che jtortava più tem~ 

(WILIO GORIA • 

(Continua in S. pa?. ). col.) 

stato vanamente sollecitato 
dai giornalisti ad aDrir boc
ca: « non posso dir niente *. 
ha risposto. Da registrarsi 
infine un brevissimo incon
tro Tcllz Czizr.:?::::, nel corso 
f4oi rŝ jTiri corahhc stata ven
tilata la candidatura a mi
nistro del commercio con 
Testerò d e l prof. Tr.denie. 
v:ce presidente della Cassa 
del Mezzogiorno e presiden
te d»!i"*"nt«* Fiera del Le
vante. Tale 11 quadro del
la sfornata, che va consi
derato in rapporto agli altri 

I 

22 gennaio prossimo. 
La commissione neutrale 

ha concluso i suoi lavori 
pubblieunr.:t, J.rC rapport i , il 
primo dfi qua!; sottoscritto 
dalla maggioranza dei mem
bri Cndiam. cecoslovacchi e 
polacchi) e il secondo dalla 
minoranza (svizzeri e svede
si). L'unità di vedute sul 
problciiin Sivl'ui sorte dei 20 
mila prigionieri appare dun
que tanto più 

Il rapporto della maggio
ranza aggiunge a tale invito sue responsabilità. 
numerose importanti dichia-\ Il generale Thimaga ha 
ranoni, che denunciano chia-t concesso inoltre un'«nfcrc»sfa 
rnmente il tentativo america- \ al corrispondente dell'- Hu-\ 
no di mandare a vuoto l'ap- j manifé 

chtarato che le spiegazioni ai 

Di Vittorio e Gronchi 
a (c.loqtiio per gli statali 
1 

ri -ono 

nc-
m i -

pretazione. E' il pejriiore ser
vigio che «i possa rendere al
l'attuale Papa. 

Rcsia la questione genera
le: viviamo in un mondo, in 
cui centinaia di milioni di no
mini sono oppressi e sfrutta-

; ti e \engono prendendo co-
-cicnsa Ai q s ~ : o sfruttamen
to. Questo contrasto storico 
non «i risolve richiamandosi 
al princìpio d'antorità. L'or
dine e l'autorità dello Sta
to si tutelano aprendo la stra
da ai nuovi ordinamenti, sa
nando il conflitto tra la co
scienza pnhnlroa e i vecchi 
siatemi, fonti di miseria « di 

sfruttamento. Ouanto all'Ita
lia, il promema si presenta in 
termini ancor più cristallini. 
Esiste tina Co*»iti:z:one repub
blicana. AI Papa che d k e di 
difendere l'ordine e l'autorità 
dello Stato, quei cattolici ita
liani, i quali si preoccupano 
del pane e del lavoro per mi
lioni di cittadini, possono ri
spondere validamente: — ap
punto per questo noi operia
mo: perchè sia data esecuzione 
alla lejree fondamentale dello 
Stato, perchè «ia rispettato 
l'ordine repubblicano e demo
cratico fondato il 2 giugno. — 

r a m o INGEAO 

plicazione degli accordi armi
stiziali. Esso afferma

li la commissione fu co
stituita per assicurare a lutti 
i prigionieri la possibilità di 
esercitare il loro diritto al 
rimpatrio. Tale diritto non e 
stato tuttavia possibile assi
curarlo ai prigionieri cino-
coreani. « poiché i neutrali si 
sono trovati di fronte, nono
stante il dicieto «incito 
gli accordi a'inisliziali, a 
nacce e ali uso deffa forza, in
tesi ad impedire ai prigionieri 
di rimpatriare ••; 

2) nei campi del sud ope-
significatica. rara infatti « un'organizza

zione politica, che e giunta 
alla riolenra artica e per/ino 
all'omicidio e la cui orione é 
stata causa della interruzio 
ne delle spiejazioni previste 
dagli accordi armistiziali n. 
zlnche per i prigionieri cino-
coreani che hanno ricevuto le 
spiegazioni individualmente 
« non si è potuta avere la 
certezza di una scelta com
piuta in piena libertà *; 

3) al contrario, « manca 
ogni prova di un controllo 
svi prigionieri americani, in
glesi e sud-coreani. Questi 
prigionieri apparivano ben 
disciplinali e non è emerso 
minimamente che esistesse in 
merro a loro una oroanizra-
zione operante contro il ritn-

D V.tvr.u e 
nella quale ha di-\Lli^ 1T\ O

o n o , '"'' f j ^ V 1 - • tr eia! Pre.- 'kr;-.*- oeiln CH-\ 
rr.erj. E----, hann , -ichiarridto 
l'attenzione dell ' un Gror.ch 1 

, „ , . . ,.,. sul fatto cnt_ il Governa zi','.' 
10 giorni in luogo dei 90 p r c - j h a a . c a r a G 3 . r j e t t u a z . o n e a I i 

ordir.e d e . giorno approdato 1 

Ivosl .ono neopure di^ntfre '<•• 
,: .vendieaz .oni presentate d iì-
,'.c or^anizzazion. >.ndacal. 
^er an aumen'..> d e e ret:.-
•buz.on:: mentre :ns.s'..%ni n".-

po'.itita d. l.cenz.amen.. " 
imr/o:Iitaz*nnc d. una par-

prigiomcri dovrebbero con
tinuare, essendo durate solo 

visti, e ha definito « non giù 

d: i 
te 
sta* 

'iu-tna'.i dei Pa*»-e e d: ddre 
:• n.a--iTo ,,'npu!-'-» alle V>?te' 
nt-,.pre-A dri'.In CGIL .n di-

,ft-:a d.-Iic- :r;i-=" lavoratrici. 
j -.a. non -r,'.<t oppo-'uno, ma 
«a--o'.ut iT."n'f n^cos=a-'.i e 
| urgr-riV. j 
'. No; v, .r. ' . i ' . jrao. cii c o n - e -
•guer.za. u r.artcc.pare -̂1 una 

dKI'.nd 1-!.-. 
a > j 

n or. .ata e -lun.or.e d*" di-.genti de'.'.e 
• no 

L'effensiva dei monoiMi 
Nel temo'» rtes-o 2-. ndu 

e tre Camere iel Lavo
ro (->5-.err.c- ti r.»pprc.-entanti, 
de"'- migg.or; or^an:zzaz:on; 
-:r.dac,i!i naz.ma!:) che. sei 

Oggi Di Vittorio 
parla alla stampa 

b a n i parte~.rx.;, a ^-^P«---!fen3iva tendente a colp.re i e l 0 r ^ a > 
i l . Pre--.er.te Gronch. p^r fa-'Commissioni interne e .1 ^of-1., 
• cendo notare che il fatto cu* 1 focare le p.ù elementari h-
• crue ,5?retari c^nfwlerali ^ - - o - ! b e r t à ^ J J . maestranze; 
r.'t neh.amati r-.entra 

Oggi alle 16.30 nella s^de mente ne 
della CGIL in corso d'Italia,|5ab.!ità politica del governa 
!a segreteria confederale of-ìnei confronti dell'Assemblea. 

a r.-i 

dec-.se le que=t:on: 
ai.'e qjal: abbiarro accennato.' 

F.duc.os; del mostro con-
-a!u-, 

s i sO 
-Pec . f :ca- | d u r r e ie"tariffe" dei cottimi e'=«R»o. fraternarrent* 

a .sfera de..a rejpo.,-ja j n t e n s i f } c a r e :rJ :ut.: : . rr.odijtia-ro | 
,lo sfruttamento della mano; r ,̂ Segreteria d'ila Camera 

frirà ai rappresentanti della U. è riservato d: confer.re yj.-jd'^Pf7.3' ^ L n a ^ e ^ r : f 2 t i I ' ^ " ! d e I Lavoro di M<la*ia e pro-l 
stampa italiana ed estera illl'argom-n-o cor. l on Pe. a , n : Z - o n , , e I : C e n 2 ' 3 m e n i : d : ;a.P"' cincia -. ore=a?I.a. 

cidi 

Colloquio Ira l'on. Pollo 
e l'aiocsciotoro sowiotico 

Il presidente del conslfIlo e Mtebtro degli affari esteri 
on. PelU ha ricevuto ieri nel pomeri**io m PaUzxo Chigi 
S. E. l'ambasciatore sovietico MOUu.l Kostilrv 

Il colloquio ha avuto per oggetto la prossima libera-
lione di 28 militari e 6 civili italiani già condannali per 
crimini di guerra da tribanali sovietici. La questione era 
stata oggetto di numerosi contatti tra l'ambasciatore di 
Italia a Mosca ed il ministero degli affati esteri sovietico. 

Quest'ultimo notificherà tra breve all'ambasciatore di 
Italia a Mosca l'elenco nominativo dei liberati e la data 
del loro rimpatrio. 

infortuni e - o r n 
(...«. bianchi ». violazioni dei | 
{contratti e de'.'.e leggi v>c al:t 
1 diventano senpre P'.ù fre-j 
[quenti: la situaz'one n^ile 
fabbriche è diventata addi-j 

irittura insopportabile e i la- ' 
; voratori non sono più d:spo-! 
sti a sopportarla. 

j I mezzi di lotta s.nora adot-
itati — brevi astensioni dal 
lavoro su scala limitata e su 

| scala nazionale — che dove
v a n o sopratutto rappresenta-

Auguri a nuo TZS-UM 
ui raimirt TtfHatti 
A r.ome del C C . d t i PCI. 

Palmiro Togliatti ha ir.vid-
f. bl tompagr.o Mao Tze 
dar,, Preiider.te d^l g'jveriV-> 
^«ntr^Ie delia Repubbh'.^ 
popo:ar«* c i i e - e . il it-gu'.-.i-
u- teledramma 

« A nome dei comunisti e 
di tatti ì buoni democra 
l i t i italiani r i inv id i lo t 
pia calorosi auguri in occa
sione del rostr» • ' « i i s i e s i -
mo rompi ranno. La vostra 
eroica s i ta di lavoro, di 
pensiero e di lotta, tutta 
dedicata al la grande cassa 
della liberazione del popolo 
cinese è un esempio frigido 
per tatti noi. Possiate voi 
ancora per tanghi anni di
rigere il vostro grande Pae
se salta strada della l iber
tà. della Indipendenj-a, del 
socialismo ». 

// dito nell'occhio 

re un monito per il governo 
e gli industriali, dando loro 
la proia della volontà e della 
unità delle masse lavoratrici. 
non ?ono stati sufficienti a 
piegare l'intransigenza gover
nativa e padronale. £' tempo 

Un uomo distratto 
« Seul 28 - Un serr.pl.ce icp-

tus lingua* e costato sette ar.ru 
di carcere al capo del parr.to 
liberale sud-corear.o cella pro
vincia d: Cr.ungju Shir» Yur.g 
Stk- Serebr*. infarti, che egli. 
nell'agosto scorso, prendendo la 
parola nei corso di ur.a ce;e-
braz.one naz.onale per brindare 
al Prenderle Si Man Ri, abb-.a 
commesso il fatale errore di 
pror.ur.c:*re invece, per sbaglio. 
ti r-orr.e di K.m II Suag, Pre

te -della Corea dei Nord 
- | ti .no 
,1 *:den 

, Il lapsus poteva costare ancora 
t più caro al distratto uomo poi:-
1 t:co: .1 Pubbl.co Ministero ave-
; va cr.esto la pesa di morte ». 

Da una no* a ia deUa c^enjvi 
AFJ». 

.V«i cHnuo delle sua cella, 
il poveretto non jarà altra elle 
penjare a 5< Man R:, « dedicare 
a :j,t eta&orati pe»tsi«n. 1» n -
l*n;:o, e jenia r»at a i errofV. 
I l f»*«o « • ! fjiarn* 

* Manca il tempo di pensare ». 
Laici Gedda, dal Qabtidiaao. 
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